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siste "l'Arco Borrelli ". In un documento del XIII secolo vi si menziona una Chiesa de-

dicata al culto di Santa Maria. In essa vi era un blocco di pietra di forma parallelo-

pipeda recante su una delle facciate una iscrizione incisa con i caratteri greci ed alla
base una data in cifre arabe. ( II sistema numerale Arabo, derivato da quello Indiano ven-
pe pubblicato, nella prima metà del secolo nono come " Trattato di Algoritmo " dall'arabo
Mohamhed ibn Musa Alchwarizmi. I Bizantini ne vennero a conoscenza quasi subito. I Fran-
chi nel decimo secolo e in Italia.nel 1200, tramite il Trattato pubblicato dal Toscano Fi-

ibonacci. Questo blocco di pi erarj dapprima traslato nella Chiesa del Rito Greco e poi in
Quella di Santa Maria della Strada dove funge da piedistallo della fonte battesimale. La
iscrizione originaria venne cancellata incidendovi sopra quella che si legge ora in carat

teri latini. Il numero arabo IC04 posto alla sua base, con l'aggiunta di una appendice
sul primo dei due zeri, si è trasformato in 1604. )

Dopo la costituzione del Feudo di Torr emaggiore, avvenuto qualche decennio dopo che il
Monastero Benedettino di Terra Maggiore venne venduto ai Templari, gli abitanti del casa-

le situato nei pressi dello stesso Monastero, quelli del casale di San Sabino, quelli del

casale situato nei pressi dell'Arco Borrelli, assieme a qualche proveniente da Fiorenti-

no, da Cantigliano e da Dragonare, diedero vita alla costruzione del primo " Borgo " aggre-

gandolo al nucleo originario situato nei pressi della Turris Llaioris e che conservò lo

stesso nome,
Esso venne edificato attorno ad una piazza, ora occupata dai fabbricati dell'ex carcere.

dalla Chiesa del Rosario e dal palazzo Giaccia. In detta piazza si affacciavano la Chie-
sa di San Nicola ed il palazzo del Visconte Jlonfort e l'intero Borgo era costituito dalle
attuali Vie, Fiorentino, San Nicola (Vico Storto), De Sanctis,Balilla, Carceri e Sant'Anto-

nio Abate comprendenti anche la parte dei Vichi del Codacchio che si affacciano su Via
Nicola Fiani e negli antichi documenti viene indicato come " Terra Vecchia ".

La " Terra Nuova " venne edificata nei secoli successivi entro i limiti tracciati dal-
la cinta muraria o " pomerio." fatto costruire da Gia^Francesco De Sangro. Lo stesso Prir
cipe fece costruire il proprio palazzo residenziale ( l'attuale palazzo Donatelli-Santo-
ro )a fianco di quello fatto costruire dalla Dogana delle Pecore ed adibito., nel piano su-
periore, a locanda ed in quello terreno, a deposito delle cavalcature occorrenti ai " Ca-
vallari " di guardia ai tratturi. Poiché le " morre " transumanti avevano al loro segui-
to gente il cui lavoro consisteva nel raccogliere quei capi di bestiame prossimi a mori-

re perché feritisi durante i pascoli ( I " Bassettieri ") che poi rivendevano " a quarti
nelle macellerie primitive disposte nella " Chiazza delle Chianche ", nella attuale via De
3anctis,la Dogana vi feee costruir e, quasi di fronte, un suo palazzo ( quello che attualmer.

te ospita al suo pianterreno la baeia macelleria ed il Circolo degli Agricoltori )i cui

occupanti erano adibiti alla riscossione delle imposte dovute al fiscp per la macellazio-

ne degli animali ad opera dei bassettieri. Cosicché, il Largo di Santa Maria, poi diventa-
to " Piazza Regina Elena " ed attualmente intitolata ad Antonio Granisci era un ampio srpir

spiazzo occupato dagli " scaraiazzi " pieni di pecore zoppe in attesa di essere macellate

Poco discosto.- dalla Chiesa di Santa Maria esisteva un pozzo chiamato " dei Viandanti "

che portava sopra una delle sue colonne una pietra con inciso sopra " Bibi,ablùa,neque
furor si tuia " ( Bevi, lavati e non fregarti il secchio.)
La Legge Murattiana del 1608, oltre che abolire la feudalità e gli ordinamenti religio-

si, impose ad ogni Comune del Regno, delle Due Sicilie l'obbligo di costruire i Cimiteri ac
una distanza di 500 metri dall 'abitato, a dare un nome ad ogni via dell'abitato ed a isti-
tuire l'anagrafe nei cui registri ognuno poteva iscriversi con il cognome che più gli fa-
ceva comodo dando modo ai soprannomi : " mush-kat allah ", (arabo) jfcn'ri a.tórf~('frT?,Tn:):c equiva-

, lente a " portatore di Allah ", Amheth, (Saraceno) Mass al Allah = Forza di Allah, (Arabo )

Ivziac-ziac, ( Bulgaro)di trasformassi in Muscatelli, Ametta, Masselli, Giaccia, eccetera.

Con 1 'abbattibento delle Porte, come " gabelle ",non come costruzioni, venne costruito il
" Borgo Nuovo " i cui limiti vennero racchiusi nel perimetro della attuale Via Amendola,
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tra la Chiesa di Loreto ed il palazso soprannominato di " BaVbione " e da qui, in linea

retta, fin dove ora si erge il Monumento ai Caduti*» e molte delle targhe viarie fatte ap-
porre ali1 epoca, sono ancora visitali.

I caseggiati racchiusi tra le vie Amendola e Custoza vennero costruiti fino al 1877.

Con il Piano Regolatore varato nel 1882, vennero costruiti il Rione " Contino e ed il

quartiere " del Rito " verso la fine del secolo scorso, all'inizio del corrente secolo

vennero completati i caseggiati prolunganti le vie alla destra di Corsom Matteotti e %yryr

quelle alla sua sinistra vennero completate nel 1912. ( La fontana costruita nel 1582,

venne demolita nel IS06 ) .

Dopo la Grande Guerra vennero edificati i quartieri della " Conceria " e dèlie " San-

te Croci " ( Rione Vittoria ) e la " Zona Kariani " venne edificata dopo la fine della

Seconda Guerra Mondiale. .

Eel decennio I950-I$'60 vennero costriti " La Corea ",le Case Popolari sul Piano Comu-

nale, il quartiere nuovo di San Matteo e l'altro lotto fiancheg^iante il Giro Esterno Sue

liei decennio successivo vennero completati la Corea e il quartiere del Ritofeela cin-

tura esterna delle case popolari e dei nuovi quartieri edificati sui limiti delle vie

tacciate nel Piano Regolatore varato nel 1926.

L'ai 1980 a tutt'oggi l'espansione edilizia'cittadina procede secondo le linee genera-

li stabilite dal vigente Piano Regolatore.
Dalla fine dell'ultima Guerra Mondiale- la nostra Cittadina, in quanto ad estensione

dei nuovi quarti eri, ha superato di gran lunga la estensione di quella relativa a quel

periodo. Località come " Torrevecchia " e " La Reinella " sono state inghiottite dal

nuovo tessuto urtano tuttavia, il nome della nostra Cittadina è rimasto sempre quello

derivatole dalla Turris Malori s fatta edificare, a spese sue, dall'Edile Teanense PUBLIUS

TAHSA3US.

Torr emaggi o re, 5-10 No vento e 1986.

Beverino Carluccĵ »

P.S. La "bibliografia delle opere consultate per la stesura della presente Cronologia

va ricercata in tutti quei libri che nella Civica Biblioteca " M. De Angelis "

sono contenuti nello "scaffale Dedicato agli ̂Autori di " Storia Locale ".
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SOPRA

Sotto

F.ubìius TAHSA3US P.ubli P.ili/"AÉD.Tlis TURSI!-: DS SUA/ P3^.unia F.acendun
C.-oravi t'- EI3.emq.ue PRO/ C01TST 553-IO.+5.000/
Pulsi i o Tarseoj figlio di Publio,Edile, c.uesta torre, costruì con il suo denaro
curando personalmente la costruzione costata quindicimila sesterzi»
( Infissa nel secondo piano del campanile di San ITicola in via Fiorentino )

ziczL/njM VIGII-TTI/IUÌTGITO SEPTSM/ IIISOLITIS 'ISERSI-IOIIBUS/ ECGS FUTI/
•E3KPLUM CUI-I TURRII-IAIORI/ POST5A 3TRUCTUM / ZSIGfUIS POPULI3U1.IPTI3US /

ATMtPCIT. 1631.
Nell'anno 1627 W- insolito terremoto fece crollare il tempio con la torre
maggiore in seguito ricostruito a spese di tutti con le esigue somme offerte
dal popolo nel 1631. Sull?: porta laterale destra di San Nicola in viaxFiani.
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Sopra : I due frammenti del fregio indicano : a sinistra,uno stagno pieno di ani-

mali acquatici che sormonta unéaquila e a destra,I1 aacq.ua che fuoriesce dal tubo

e successivamente decantata viene immessa in circolazione.

Sotto : Uno spaccato dell'acquedotto teanense emerso durante i lavori di sterro

per la costruzione della casa di Fiorentino Dragonetti.
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Sopra : Una sezione dell"acquedotto teanense sotto la via Montegrappa.

Sotto : La lapide fatta apporre dal Sacerdote don Giovanni Piccinino nel 1876

dove sorgeva il fabbricato del Monastero.Benedettino di " Terrae Majoris. "»



C?

C.
r-

C"

O

OS

-i
x.

o
U»

O

«?•
-37 5.

P<

Q
U4

e

o o .
o 3
0 3>,
2.
<>£
c P:
u ;S
-1 qx
J. «5».
-1 »
P. ^

m

h

^
1—
1

-i
~ 9

t—
ZE>

X
C.
\s>
C.
f"
a
2»

2,
3.

I I
-/ O
X. «̂ .
£T ~*
3, iT>

-I
2 m
r*
2 <?-

2T -
5 2-
*i "̂
^ K,
J~ Jì

O'
2>

^

?3

C.
JX>
-i
p»

C»
a<

^»
t"
r>

' 33
2.

. s. .

"-\
x>

cr
z->
r-
<.

LT
PV

Ô
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